
la Commissione europea ha presentato lo scorso
7 settembre la “Strategia europea per l’assistenza”
al fine di garantire servizi di assistenza efficienti,
accessibili e a costi sostenibili in tutta l’Unione
Europea e di migliorare la situazione sia dei be-
neficiari dell’assistenza sia delle persone che li
assistono, a livello professionale o informale.
L’ambito assistenziale oggetto della strategia in-
clude sia l’educazione e cura della prima infanzia
sia l’assistenza a lungo termine delle persone
non autosufficienti. 
Investire nell’assistenza è importante per attrarre
e trattenere risorse umane in tale settore, che è
spesso caratterizzato da condizioni di lavoro dif-
ficili e salari bassi, nonché per affrontare le
carenze di personale e realizzare il potenziale
economico e di creazione di posti di lavoro del
settore. Investire in un’assistenza di alta qualità
significa anche migliorare la partecipazione delle
donne al mercato del lavoro e la parità di genere,
in particolare con riferimento ai divari retributivi
e pensionistici. Le donne continuano ad assumersi
le maggiori responsabilità di assistenza, dato

che il 90% della forza lavoro nel settore dell’as-
sistenza formale è costituito da donne e 
7,7 milioni di donne in Europa non lavorano a
motivo delle responsabilità di assistenza in fa-
miglia. 
Per affrontare tali questioni la Commissione UE
propone mediante la nuova Strategia delle ini-
ziative concrete volte a sostenere gli Stati membri
nel migliorare l’accesso a servizi di assistenza di
alta qualità e a costi sostenibili, migliorando nel
contempo le condizioni di lavoro e l’equilibrio
tra attività professionale e vita familiare per i
prestatori di assistenza. La Strategia europea per
l’assistenza contribuirà al conseguimento dei tre
principali obiettivi sociali dell’UE in materia di
occupazione, competenze e riduzione della povertà
entro il 2030, e sosterrà l’attuazione dei principi
sanciti dal Pilastro europeo dei diritti sociali, in
particolare i principi in materia di parità di
genere, equilibrio tra attività professionale e vita
familiare, sostegno ai minori e assistenza a lungo
termine. 

Carlo Galasso

A inizio giugno è cominciato il progetto
europeo AGELESS, finanziato nell’ambito
programma Erasmus+, area sport e attività
motoria. 
Il progetto è coordinato dal centro di ria-
bilitazione delle Suore Ospedaliere a Ma-
deira ed ha un totale di 5 partners tra Por-
togallo, Spagna e Francia. 
Il progetto stimola lo scambio di esperienze
in materia di riabilitazione attraverso l’at-
tività motoria e la pratica sportiva, anche
attraverso programmi digitali, al fine di
prevenire l’invecchiamento prematuro delle
persone con disabilità e favorirne il mi-
glioramento della salute e del benessere
psico-fisico. 
Questo scambio di esperienze si concre-
tizzerà sopratutto all’interno di tre incontri
ai quali parteciperanno quattro esperti per
partner. Il primo incontro si terrà dal 
7 al 9 novembre a Gijon in Spagna e sarà
dedicato a come coinvolgere e motivare le
persone svantaggiate nelle attività motorie
organizzate nei centri residenziali al fine
di prevenire l’invecchiamento precoce. 
Il secondo incontro si svolgerà in Francia
a marzo 2023 mentre l’ultimo sarà in Por-
togallo a giugno del prossimo anno. 
Al termine del ciclo d’incontri, il partena-
riato pubblicherà un manuale di buone
pratiche in materia ed un protocollo che
illustrerà nuovi metodi per contrastare il
rischio dell’invecchiamento prematuro delle
persone più vulnerabili. 
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NOTIZIE DA BRUXELLES
Le Reti di dottorato europee

È aperto il bando per finanziare le Reti di dottorato
europee nell’ambito delle Marie Sklodowska
Curie Actions del programma Horizon Europe.
Le Reti hanno lo scopo di offrire programmi di
dottorato attraverso partenariati di università,
istituti di ricerca, imprese, e altri attori socio-eco-
nomici di diversi Paesi europei al fine di formare
dottorandi altamente qualificati, stimolare la loro
creatività, migliorare le loro capacità di innovazione
e aumentare la loro occupabilità. Il bando prevede
tre tipologie di azione: Dottorati Classici; Dottorati
Industriali, nei quali i candidati svolgeranno il
periodo di studio all’interno di aziende; Dottorati
Congiunti, che coinvolgono una rete di organismi
multidisciplinari (anche nel settore della sanità) e
che portano al rilascio di un dottorato riconosciuto
in almeno due Stati europei. Un progetto è pre-
sentato da un consorzio di almeno tre organismi,

di cui uno non appartenete al settore accademico,
e coinvolge una rete di candidati al dottorato di
vari Paesi. Ogni candidato al dottorato svilupperà
un Piano di sviluppo della carriera, che sarà ela-
borato insieme al proprio supervisore. Ogni
progetto riceve una copertura dei costi pari al
100%, attraverso una borsa mensile per i candidati
e un contributo ad ogni partner istituzionale. Il
bando ha un budget di 428 milioni di euro e la
scadenza per la presentazione delle proposte pro-
gettuali è il 15 novembre 2022.

Il progetto europeo
AGELESS verso Gijón
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI
Graz, 
4-5 ottobre 2022
Riunione transnazionale 
del progetto REVIVAL 
www.revivalproject.eu 

Bruxelles, 
10 ottobre 2022
Riunione della 
Commissione affari sociali
del Parlamento europeo 
www.europarl.europa.eu 

Archiviata la prima
parte del ciclo 2021-
2022 dei webinar eu-
ropei dedicati all’in-
clusione sociale, già
si guarda ai prossimi
appuntamenti in pro-
gramma dopo l’estate. 
La prossima data da segnare sul calendario è quella di
giovedì 20 ottobre. Si terrà infatti un nuovo webinar de-
dicato ad una nuova forma di esclusione sociale ed ai
relativi interventi che l’Ordine e le Suore Ospedaliere
effettuano per ridurne la portata: il “digital divide”.
Digital divide significa “divario digitale”, ovvero una
condizione che divide la popolazione nell’accesso a in-
ternet: una divisione tra chi ha accesso a internet e chi
no. Questo parametro ha una valenza importante, perché
evidenzia una sempre più grave disuguaglianza nell’ac-
cesso e nell’uso delle tecnologie. L’effetto è che questa
divisione risalta la frattura che si frappone tra la parte
della popolazione in grado di utilizzare queste tecnologie
e la parte della popolazione che ne rimane esclusa. Ne
deriva una grave discriminazione per l’uguaglianza dei
diritti esercitabili online con l’avvento della società
digitale. Il divario digitale quindi è sempre più causa di
un divario di altra natura: socio-economico e culturale. 
Al webinar di ottobre verranno illustrati i programmi di
alcune Province per favorire la digitalizzazione di alcune
categorie svantaggiate quali le persone con disabilità, le
persone senza fissa dimora e le persone anziane. Tali
esempi si pongono in continuità con i progetti UE
promossi da Hospitality Europe (DESKTOP, 
LET IT BE) grazie ai quali sono state sviluppate e
diffuse delle App digitali di ausilio alle persone con di-
sabilità intellettuale. Altri quattro webinar verranno poi
organizzati nel 2023. 

Webinar sul 
divario digitale

Riunione con
i Referenti delle Province 

È stata convocata il prossimo 26 ottobre
la riunione in plenaria dei Referenti di
tutte le Province europee dell’Ordine e
delle Suore Ospedaliere che seguono le
attività dell’ufficio Hospitality Europe
di Bruxelles. 
Si tratta della prima riunione in presenza
dopo tre anni di riunioni forzatamente a
distanza causa pandemia e relative re-
strizioni. 
I Referenti svolgono un ruolo di “ponte”
tra le Provincie e l’ufficio europeo, sia
divulgando le informazioni e i documenti
ricevuti da Bruxelles sia facilitando i
contatti con i singoli Centri ed i colla-

boratori. Nella giornata in presenza di
fine ottobre si parlerà dei progetti europei
in corso nelle Province e delle future
possibilità di collaborazione con i nuovi
bandi UE. 
Nonostante le difficoltà della pandemia,
le iniziative avviate negli ultimi anni
hanno comunque riscosso interesse e
partecipazione e si sono rivelate delle
“storie di successo” che meritano di
essere conosciute e divulgate: per questo
verrà dato un apposito spazio al progetto
europeo MOVE, affinché possa essere
di ispirazione per altre collaborazioni
future. 

Roma, 
26 ottobre 2022
Riunione con i Referenti 
delle Province europee 
www.hospitality-europe.eu 
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